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RIUNITO IL DIRETTIVO DELLA CGIL 

Nuove iniziative per le pensioni 
A pagina 2-

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Accolto ovunque da manifestazioni 
di giovani contro l'imperialismo 

I L DIFFICILE VIAGGIO 
DI NIXON IN EUROPA 

Ricevuto a Londra al grido «Yankee, go home!» - Rimostranze a Wilson per la "bomba europea» nel collo
quio ai Chequers - Il discorso al quartier generale atlantico a Bruxelles e l'incontro con gli ambasciatori della NATO 

Il presidente USA sarà accolto giovedì a Roma dal grido: 
«Pace e libertà per il Vietnam, fuori l'Italia dalla NATO 

BRUXELLES — Un corteo di giovani manifesta contro Nixon davanti all'Hotel Hilton, dove 
il presidente americano ha preso alloggio per la prima tappa del suo viaggio (Tel. ANSA; 

Promemoria per Pietro Nenni 

L5UNDICI gennaio il Co
mitato centrale del Par

tito socialista italiano. Pie
tro Nenni presidente, votava 
all'unanimità un ordine del 
giorno nel quale si afferma
va la necessità del riconosci
mento della Repubblica de
mocratica del Vietnam del 
Nord e di rapporti diploma
tici con il governo di Hanoi. 

Abbiamo allora sottolinea
to il valore di un voto che 
Indicava la possibilità di un 
apporto concreto dell'Italia 
alla pace e all'indipendenza 
di un popolo troppo a lungo 
martoriato dalla guerra di 
aggressione. Abbiamo atteso 
che i compagni socialisti 
prendessero una ini7iativa 
parlamentare, che la delega
zione del PSI ponesse in 
sede governativa il proble
ma, che almeno l'onore
vole Pietro Nenni, mini
stro degli esteri, facesse 
qualcosa. 

Fino ad os:gi la no»tra (e 
non soltanto nostra) attesa 
è stata delusa. Eppure si 
trattava e si tratta di una di 
quelle iniziative che non ri
chiedono la ricerca di nuo
ve entrate per la coper
tura della spesa. Si trat
ta di uno di quei provve
dimenti per i quali la pre
parazione. una volta che la 
volontà politica esiste, con
siste nel prendere la decisio
ne di incaricare un amba
sciatore della Repubblica ita
liana di stabilire un contat
to esplorativo a Parisi, a 
Praga, a Mo»ca o in un'altra 
capitale con un ambasciato
re della Repubblica demo
cratica del Vietnam. 

Chiediamo osgi al mini
stro degli esteri di ascoltare 
la voce di milioni dì italiani. 
di non deludere ancora una 
volta l'ansia della nuova ge-
nera7Ìone che ha voluto chia
marsi ' la generazione del 
Vietnam ». Chiediamo a Pie
tro Nenni di ricordare in 
questi giorni il voto che lo 
Impegna come presidente 
eoi Partito socialista. A 

Nixon, che farà tappa a Ro
ma nel suo viaggio per in
terrogare gli alleati, il mi
nistro socialista degli este
ri non può rivolgere soltan
to un generico augurio per 
le conclusioni favorevoli del
le trattative di Parigi. 

Una parola che conti, un 
monito che può avere un pe
so, senza infrangere nessu
na delle regole della corret
tezza diplomatica, sarebbe 
l'annuncio che l'Italia ha de
ciso di avviare la trattativa 
per l'allacciamento delle 
relazioni diplomatiche con 
quel governo del Vietnam 
che già gli Stati Uniti sono 
stati costretti ad accettare, 
da pari a pari, al tavolo del
la Conferenza di Parigi. 

IL VIAGGIO di Nixon in 
Europa non è un atto di 

ordinaria amministrazione. Il 
governo italiano non può 
preoccuparsi quindi soltanto 
del protocollo e dell'ordine 
pubblico. E' la politica este
ra del nostro paese che è a 
un banco di prova: il proble
ma politico non può essere 
risolto dall'abilità di un ce
rimoniere, dall'efficienza del
la polizia, e tanto meno dal
la retorica dei governanti e 
dei loro giornalisti 

Il problema del Vietnam 
e oggi concretamente quello 
dei riconoscimento di Hanoi 
è la pietra di paragone per 
una politica di pace e per 
"l'afférmazione di una autono
mia piena della nostra poli
tica estera. Ne deriva che 
vanno posti in un modo nuo
vo i problemi della NATO. 
del Mediterraneo, dell'Eu
ropa. 

Non possono essere i so
cialisti che dichiararono un 
tempo che l'alleanza milita
re sarebbe stata resa inope
rante anche se votata dal 
Parlamento, che sostennero 
la parola d'ordine della neu
tralità dello Stato, a voler 
rimettere insieme i cocci del
la vecchia politica atlantica. 

La possibilità di una po

litica di non allineamento 
per l'Italia apre la prospetti
va concreta di una politica 
estera che non sia di una 
parte del paese contro l'al
tra, ma della grande maggio
ranza degli italiani. Si pone 
il problema di una rottura 
della subordinazione milita
re, economica, tecnologica 
all'imperialismo degli Stati 
Uniti. 

IL PROBLEMA dell'Europa, 
della sicurezza e dei rap

porti economici e culturali, 
oggi che è in crisi la vec
chia impalcatura dell'epoca 
della guerra fredda, pone un 
interrogativo al quale l'Ita
lia deve dare una risposta. 
Non sarà male se verrà co
nosciuta in questi giorni an
che dal Presidente degli Sta
ti Uniti. E prima fra le ri
sposte è che la NATO deve 
andarsene dall'Italia. 

Coglierà questa occasione 
Pietro Nonni per parlare? 
Non glielo chiediamo sol
tanto noi, glielo chiedono 
certo anche 1 socialisti che 
hanno creduto al voto 
del loro Comitato Centrale 
che condannava la presenza 
della Grecia e del Portogal
lo nella NATO, glielo chie
dono certo i cattolici che 
non accettano la subordina
zione di un tempo. Per par
te nostra, noi comunisti par
liamo e parleremo con tutti 
gli italiani che non accetta
no il dettato dell'imperiali
smo. che vogliono la pace 
e l'indipendenza. Noi e quel
li che sono con noi contro 
la politica che Nixon r a p 
presenta, siamo in Italia 
qualcosa di più del cinque 
per cento di cui ha parlato 
il presidente americano sfi
dando l'Europa. La voce di 
questi italiani si farà sen
tire dal presidente che vuo
le interrogare l'Europa. Alla 
nostra domanda deve rispon
dere intanto il ministro de
gli esteri della Repubblica. 

Gian Carlo Pajetta 

Forti manifestazioni 
di protesta contro la 
politica imperialista a-
merlcana e per chie
dere l'uscita dell'Italia 
dalla NATO accoglie
ranno - -il .presidente • 
Nixon nella sua breve 
permanenza nel nostro 
Paese. A Roma, dove 
it presidente americano 
giungerà giovedì sera, 
si stanno svolgendo in ' 
questi giorni comizi, 
manifestazioni, assem
blee contro la presen
za in Italia delle basi 
americane USA e per 
sollecitare il governo 
a non rinnovare l'a
desione ai Patto Atlan
tico. Comizi volanti da
vanti alle fabbriche e 
alle scuole sì terran
no oggi in prepara
zione di una manife
stazione che si svolge
rà nelia serata del 27 
febbraio. Manifesti e 
volantini contro l'ag
gressione americana al 
Vietnam e contro la 
NATO vengono diffusi 
In tutti i quartieri del
la città. Per domenica 
mattina, quando Nixon 
lascerà l'Italia per rien
trare in America, è sta
ta indetta una manife
stazione unitaria che 
si concluderà con un 

. comizio al Teatro A-
driano. 

(I PARTICOLARI A 
PAGINA 6) 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 24 

La visita di Nixon, che nel
lo intenzioni laburiste avrebbe 
dovuto essere U punto di de
collo delle relazioni col nuovo 
presidente americano, ha tro-

" vato un ostacolo preliminare 
nel disagio provocato tra 1 
dirigenti americani dalla di
scutibile condotta delia di
plomazia Inglese sul terre
no europeo. La confusione, gli 
attriti e l'acrimonia di questi 
giorni sono probabilmente le 
prime cose (secondo l'opinio
ne della maggioranza degli 
osservatori) di cui l'Inghil
terra è stata chiamata a ren
dere conto nei colloqui bila
terali. iniziatisi subito dopo 
l'arrivo dell'aereo presiden
ziale. 

Nixon è sceso all'aeroporto 
di Londra qualche minuto pri
ma delle sei. Erano ad atten
derlo Wilson, Stewart e altri 
rappresentanti governativi. Il 
Boeing bianco e blu delta 
Casa Bianca è stato fatto at
terrare in una zona apparta
ta, lontano dal pubblico, per 
evitare — In accordo col pe
sante schieramento di sicu
rezza predisposto in questa 
occasione — manifestazioni 
popolari di protesta contro il 
capo di Stato americano. La 
cerimonia d'arrivo è stata 
ridotta al minimo. Wilson ha 
rinnovato nel suo indirizzo 
di saluto la forte nota atlan
tica (rafforzamento della 
NATO, unità europea, coe
sione dell'alleanza con gli 
Stati Uniti e comuni respon
sabilità internazionali per 1 
paesi occidentali) che l'am
ministrazione laburista ha 
scelto come terreno politico 
di incontro con Nixon. Que-

. Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) 

Vietnam 

Cinquanta 
basi nemiche 
sotto i colpi 
delle forze 

di liberazione 
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Martedì 25 febbraio 1969 / L. 60 * 

Medio Oriente 

Gli israeliani 
attaccano con 
aerei la Siria 
per la prima 

volta dal 1967 
(e a 24 ore 

dalP incursione 
in Giordania) 

L'attacco è stato diretto contro basi 

di guerriglieri ma numerosi civili 

fra cui alcuni bimbi sono stati uc

cisi o feriti 

Lo stato d'emergenza proclamato in 

tutte le province della RAU per cin-

. que giorni - Scontro a fuoco sul Ca-
! naie di Suez 
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Ferma presa di posizione contro la serrata all'Università 

LA CGIL È SOLIDALE 
con gli studenti r enan i 

Un documento del Direttivo Confederale — Imbarazzata posizione del ministro Sullo che 
consiglia al professor D'Avack di riunire nuovamente il Senato accademico — Sciopero na
zionale degli assistenti universitari — Il programma di riforma è stato ancora peggiorato 
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CAGLIARI — Un miglialo di giovani — studenti e operai — hanno manifestato in corteo contro le repressioni poliziesche 
in atto in Sardegna. Nella foto: il corteo dei giovani che reca no, assieme ai cartelli di protesta, un ritratto di Gramsci 

DOPO LA LETTERA DI ULBRICHT A BRANDT 

? Trattative per la crisi berlinese 1 
Bonn rinuncerebbe all'elezione del capo dello Stato a Berlino ovest e comincerebbero negoziati per i lasciapassare 
Riunioni del SenatG e dichiarazioni del borgomastro Schuitz — Il portavoce DiehI sulla posizione del governo federale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 24. 

La lettera che il primo se^re 
ta.-.o della SED, Walter L'.bmht. 
ha in-, iato al pres.dente della 
socialdemocrazia tedesca \\:\\\ 
Brandt, proponendo la rinuncia 
all'elezione a Berlino ovest del 
nuovo Presidente federale e la 
apertura di trattative per i la 
s o r p a s s a r e ai berlinesi, ha ria
perto alcune prospettive per una 
soluzione politica della crisi ag
gravatasi in seguito alla riba
dita decisione di Bonn di effet
tuare a tutti i costi. e provoca
toriamente. la nomina del nuovo 
presidente della RFT a Berlino 
ovest. Se il governo di Bonn non 
ha ancora risposto in modo 
aperto e positivo alla proposta 
di negoziare la riapertura di 
trattative per i lasciapassare 
per i cittadini di Berlino ovest 
che intendono visitare la capi
tale della RDT. esistono tuttavia 
segni che anche il governo di 
Bonn ha forse visto in quella 
proposta una scappatoia per 
uscire dall'c impasse > nel quale 

Adolfo Scalpelli 

(Segue in ultima pagina) 

Otti una pasta 

POICHÉ' si dice in gi
ro che Giovanni Spa

dolini stia facendo la cu
ra della professoressa 
Aslan per ringiovanire, i 
lettori del Corriere, quan
do hanno visto il titolo 
dell'articolo direttoriale 
di domenica: « Autobus 
per la luna », hanno cre
duto che il professore, 
colpito da un improvviso 
attacco di fantasia, aves 
se sbagliato la dose e stes
se ringiovanendo troppo. 
Ma lo stesso Spadolini, 
fin dalle prime righe del 
suo scritto, avverte one
stamente che la bizzarra 
espressione è di Livio La-
bor, presidente delle 
ACL1. Così i fans del di

rettore del Corriere si so
no sentiti rassicurati-
quando intorno a lui c'è 
dell'invenzione, si può 
esser certi che è sempre 
di un altro. 

Eppure Spadolini an
che qui una cosa assoluta
mente originale l'ha det
ta. Dopo avere lungamen
te rimproverato a Labor 
il suo proposito di dar vi
ta a un movimento auto
nomo di lavoratori e sem
pre più a sinistra », e 
averci fatto intendere an
cora una volta che a lui 
i cattolici piacerebbero 
tutti € banca e chiesa », 
con in una mano il rosa
rio e nell'altra un pac
chetto di (buone) azioni, 

Spadolini si rivnlqe ac
corato ai socialisti per 
scongiurarli rfi metter 
fine alle loro polemiche 
interne, ora che sono ap
prodati al governo dopo 
«un rispettato travaglio». 
Con questo linguaggio da 
« Lucia di Lammermoor » 
(atto primo, parte secon
da, scena prima: « il si
mulato foglio») iF diret
tore del Corriere rievoca 
da par suo uno dei trova-
gli più rispettati della 
nostra storia politica: 
l'andata e la permanenza 
dei socialisti al governo, 
che gli elettori hanno ri
spettosamente approvato, 
a suo tempo, con due mi
lioni di voti in meno. 

Martedì scorso espri

memmo al direttore del 
Corriere il nostro deside
rio che egli incomincias
se il suo prossimo artico
lo, quello, appunto, del-
l'altro ieri, con un perio
do « che non superi le 
otto nove righe ». Ebbe
ne, Spadolini, nel suo ri
spettato travaglio, ci ha 
puntualmente accontenta
ti: di/atti il primo perio
do del suo fondo, questa 
volta, è di sette righe e 
una codina. Professore, 
Lei è una pasta. E se do
menica vuol tornare al 
suo prediletto stile epi
grafico, faccia pure, ma 
incominci co*i: « Vira il 
comunismo ». Vedrà che 
successo. 

Fortebracclo 

• | Vi deoi-o ap;>^>i^.o alla lott» 
do.r: .»ti»ienti che o.vapa.-o .'.«u-
v or.» tà d: Roma e stato ixy>r«M-
»o ier. dal Co.11 tato direttivo 
colli CGII„ r-.a.i.to in AO-^.>H# 
a "a.-gara alle sei: rete.-.e regto-
nali ed al e federaz.or.: rumo
ri i'.\ <i: categoria. L Direttivo 
confederale e di fronte al prov-
\ed.mento d; cruus-ira del'.'L'ru-
vo-.» tà di Roma de.ri-»o dal So
nato aceadem.co — afferrivi un 
cwn.jn.oato — e.-r>~.irie la ;*x>-
r>r.a proteica cvr.tro a l e atto. 
il q i a l e so'-'sì. r.ea ar.eo-a .r»a 
\o'*a cono il potere a »:o_.*a~.o 
SM una eocn.xv>;v'e e»»»en.J i*e 
do! d .-ord.r.-e e <V. n ta^ t . rel-
.'Umv e--ità :tal:.-i-i. 

t i ! (V>T»*av> e -«'• \ o oo.'a 
CGIL afferrivi ! Ì p . - . - i » » ; ia 
r o t a a.:': .^ t : i.: - io! ' V.ei co 
r<>n.irH> e1-.-1 ,"-«r.o"-» 1 '-^crva-
/« l 'e nv->>f. ^ 1 . t v :\ e 
-m ",\i roii:o :.ìi .^>^.-^S "e <et-
IL"n.ver-t'a e. ne'! o . o - t n e e 
nv.r.ioc.T.i •> o-oc»".: va .i: -x-, :rv-
Tsv-.et.to « o l i :V»-'a rnho.ira 
r-.o.'i che 'X1 atto d: tale a-av; 
ta r m r»-»t"»"V>» c:-^ t~o.a~-e J 
n-o-, imonti-» . M I U ^ O Ì t 'nnro 
do 4 i ".••>ier.t: t i iiv.i Lo r»"*>Ar
c i -\\z «ti; <L\ a CGIL r_- i :»no 
t a r o r>:.i fomia'e «1. f-or/c a^e 
misiiro nrvwv-'ve Z à in atta TI 
var-e c. 'tà eonTo «r • .-coleus. 
e d: froiVe ai toc.'at.vi di f<>-re 
di de.» tra eh-a-amen te re-azora-
r.o o conserva'.-io-, oh {wiv*""* 
proto-.-to dal 'e .» t . iasoni <.» «..--»! 
de le -n:ver»,:à per fa-e r.oooso 
ad at ' i od interventi d: marca 
sqaa'irtsta. 

< I! Com tato di-vtt.v a «V.'ì 
CGIL r .h id -ce ohe '.i ?-av* 
crisi d e l l ' n i w r s tà 'tal irui e 
qjo'.'a de'.'a 5*euo>la ex»'. *.» :n-
sieme imnoruono a t.itte le fo*-
zc oWtXK'^at.oi-ie e ai rn»bh!:c: 
potori l'adoi-ono urgente «1i r»_ov-
ved menti «ti riforma genera'e 
che «larantiseano ti oKr.tto al 'o 
•»tud-o .»*Ti-a d:.»cr»mirkaz.or»e »h 
o!a.vio. la libertà «iella ricerca. 
ima strutui-a democratica <V!-
!'trt»ei3v.mento Consapevole ùei-
(Segue in ultima pagina) 
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